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“Tuttavia il cambiamento [...] è fondamentale 
per ogni organizzazione che voglia evolversi 

e mantenere un ruolo fondamentale 
proseguendo nella giusta direzione”

Lettera del Presidente Internazionale
2018/2019

Barry Rassin

	 Come da tradizione, il primo nu-
mero dell’anno rotariano della rivista Ro-
tarian è dedicato al presidente entrante 
del RI e alla sua famiglia. Ho sempre letto 
con interesse questi profili senza pensa-
re che un giorno sarei stato io a portare 
l’inviato della rivista a una riunione del 
mio Rotary club. Non mi è mai piaciuto 
essere al centro dell’attenzione e l’idea di 
apparire in copertina mi ha messo un po’ 
a disagio. Quando però ho visto la foto 
scelta dalla redazione non ho potuto che 
sorridere: perché il protagonista di quella 
foto non sono io e nemmeno mia moglie 
Esther, ma il gruppetto di fenicotteri che, 
ignari del Rotary, ci sono passati davanti 
marciando tutti nella stessa direzione – 
tutti tranne uno.
Non potrei trovare un’immagine più 
adatta per illustrare il messaggio che de-
sidero comunicare ai Rotariani. Quell’uni-
co fenicottero che va nel senso opposto 
rappresenta bene quello che dobbiamo 
fare per il Rotary: sa che gli altri si muo-
vono nella stessa direzione, ma al tempo 
stesso capisce che forse non è quello il 
percorso più giusto. Potrebbe essercene 
uno migliore e vorrebbe esplorarlo prima 
di ritornare nel gruppo. Se poi si accor-

gerà che la nuova strada potrebbe offrire 
di più, inviterà gli altri a scoprirla. È pos-
sibile allora che tutti insieme decidano di 
cambiare direzione.
Cambiare è difficile. Lo è ancora di più 
quando si cammina nella stessa direzio-
ne già da molto tempo, in tanti, e si è gli 
unici a fare un’inversione di rotta per pro-
vare qualcosa di nuovo. Tuttavia il cam-
biamento – non fine a se stesso, ma pon-
derato, consapevole, motivato da nuovi 
obiettivi – è fondamentale per ogni orga-
nizzazione che voglia evolversi e mante-
nere un ruolo fondamentale proseguen-
do nella giusta direzione.
Vi invito a osservare la foto in copertina, 
ma non guardate me perché il protago-
nista non sono io ma il fenicottero. La 
foto rappresenta la curiosità, il coraggio 
e la convinzione di chi vuole esplorare un 
percorso diverso che potrebbe rivelarsi 
migliore – per una passeggiata alle Baha-
mas in una splendida giornata, o per ca-
pire la nuova strada che dovrà prendere 
la nostra organizzazione.

Barry Rassin

Dicembre 2018
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“Una squadra, una vera squadra [...].
Uomini e donne libere che desiderano 
garantire a tutti la dignità di una vita 

libera e completa”

Lettera del Governatore

Riccardo De Paola

Dicembre 2018

	 mi permetto di darTi del Tu perché 
così ci hai detto di fare.
Ti scrivo immaginando che tra i tanti im-
pegni, forse avrai tempo e voglia di legge-
re questa mia “lettera di Natale”.
Mi chiamo Riccardo e non sono più un 
bambino. Ho i capelli (quelli rimasti) 
bianchi e nel corpo tutti i segni del tempo 
che passa. Alle spalle una vita normale, 
come tanti, vissuta tra gioia e dolore, tra 
speranza e delusione, tra paura e amore. 
Una vita verso la quale sono e sarò sem-
pre debitore. Una vita che mi ha regalato 
infinite emozioni, che mi ha chiesto di es-
sere vissuta pienamente, che mi ha inse-
gnato a non chiudermi agli altri, che mi 
ha indicato la strada da percorrere tutte 
le volte che avevo smarrito la direzione. 
Una vita che non smette mai di offrirmi la 
possibilità di cambiare e di crescere, dove 
nulla accade per caso, dove ogni persona 
che incontri fa parte del tuo cammino e 
tu del suo.
E, grazie a Te, in quest’anno irripetibile, di 
persone ne incontro davvero tante. Per-
sone straordinarie: donne e uomini, che 
non fanno il giro del mondo su una slitta 
volante la notte di Natale, ma che per 365
giorni l’anno ascoltano desideri e costru-
iscono doni, intercettano esigenze e for-
tificano relazioni, “promuovono cambia-

menti positivi e duraturi nelle comunità 
vicine, in quelle lontane, in ognuno di 
noi”. Persone che hanno deciso di do-
nare il loro bene più prezioso, il tempo, 
senza chiedere nulla in cambio. Non cer-
cano e non vogliono riconoscenza, non 
hanno bisogno di mettersi in vetrina o 
sotto i riflettori. Hanno l’umiltà di metter-
si a disposizione sempre, dove e quando 
c’è bisogno di loro, di aspettare il loro tur-
no, di gioire della gioia degli altri, di met-
tersi continuamente in gioco. Hanno la 
consapevolezza di far parte di una gran-
de, enorme, squadra, dove tutti lottano 
per raggiungere gli stessi obiettivi, dove 
ognuno ha un proprio ruolo. Dove non ci 
sono star o giocatori in panchina. Tutti in 
campo, sempre, alternandosi nei compiti 
con pari dignità e importanza. Nessuna 
concorrenza, nessuna competizione in-
terna, nessuna invidia, nessuna paura di 
essere messi in ombra: tutti sono prota-
gonisti. Una squadra, una vera squadra.
Quello che Tu hai sempre voluto e sogna-
to. Uomini e donne libere che desiderano 
garantire a tutti la dignità di una vita libe-
ra e completa. Che combattono perché il 
mondo sia un posto dove tutti possano 
godere delle stesse opportunità, un po-
sto dove l’onestà, il rispetto degli altri, la 
trasparenza, l’umiltà, la Condivisione e 

Caro Paul Harris,

il reciproco aiuto, siano i valori portanti 
su cui costruire tutti i rapporti. Che non 
smettono mai di credere che il mondo 
possa diventare un posto migliore, resti-
tuendo fiducia e speranza a tutti coloro 
che per molte ragioni sembrano averle 
perse.
Anche se il tempo scorre continuo a cre-
dere al valore dei sogni, dei doni, dei 
sorrisi e dei messaggi positivi. Al valore 
e all’importanza dei rapporti umani. Rap-
porti non filtrati da ipocrisia o interesse, 
rapporti genuini, dove ognuno sia orgo-
glioso del valore dell’altro, dove ogni dif-
ferenza viene superata da un profondo 
senso di amicizia e dalla consapevolez-
za di voler insieme raggiungere gli stessi 
obiettivi e dalla certezza di poterli rag-
giungere solamente grazie ad uno sforzo 
unitario e disinteressato.
Caro Paul, Ti scrivo questa mia, perché 
desidero ringraziarTi, dal profondo del 
cuore, per aver creato questa meraviglio-
sa associazione. Milioni di uomini, in poco 
più di un secolo, hanno portato avanti le 
Tue visioni e speranze. Hanno cambiato 
la propria vita e contribuito a cambiare 
quella di molti altri.
Un’associazione dove, come Tu ci hai 
insegnato, nessuno si fa accecare dalla 
luce che per qualche istante brilla su di 
lui, nessuno ricerca visibilità, nessuno 
pensa di viaggiare in prima classe, dove 
non ci sono gerarchie da rincorrere ma 
solo organizzazione di funzioni e distri-
buzione di compiti e dove tutti, in piena 
armonia e sulla stessa linea, con infatica-
bile spirito di servizio si mettono sempre 
a disposizione, in ogni campo e settore, 
riuscendo a raggiungere risultati meravi-
gliosi. In questo mese dedicato alla ”cura 
e prevenzione delle malattie”, mi vengo-
no in mente le infinite attività di sostegno 
e supporto poste in essere in ogni parte 
del mondo. Penso anche al nostro impe-
gno mondiale per l’eradicazione della Po-
lio: “End Polio Now”. Una battaglia vinta, 
che dopo trent’anni vede solo poco meno 

di due decine di casi in zone ben indivi-
duate e circoscritte. Una lotta, condotta 
insieme a molte altre organizzazioni, che 
ha permesso di dichiarare oltre 120 Stati 
“Polio Free”.
Di questo, caro Paul Harris, è stata capa-
ce la Tua organizzazione. Questo è il Ro-
tary, questi sono i Rotariani. Un popolo 
instancabile, fiero e orgoglioso, dove tutti 
si tengono per mano, sempre in movi-
mento, sempre al fianco di chi ne ha bi-
sogno.
E per questo Natale io ho un solo grande 
desiderio: vorrei che tante persone in 
più potessero ricevere in dono lo spi-
rito “rotariano”. Perché “servire al di so-
pra di ogni interesse personale” lo si può 
e lo si deve fare sempre, in ogni momen-
to, ed è sempre un’esperienza emozio-
nante, che regala gioia, che fa sentire vivi. 
E certo il mondo sarebbe più accogliente, 
rispettoso, pacifico, pulito… più bello, in-
somma, se ci potesse essere un po’ più di 
Rotary ovunque.

Pensando a Te, anima illuminata, è que-
sto l’augurio che desidero esprimere in-
sieme a mia moglie Christine. Con since-
ro affetto, Buon Natale a tutti cari amici!

Riccardo De Paola
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	 siamo oramai giunti alle festività 
natalizie!
In un clima sereno e festoso voglio rin-
graziare subito tutti i presenti per l‘attiva 
partecipazione alla preparazione dei tra-
dizionali pacchi natalizi. 
Anche in quest’occasione si è potuta toc-
care con mano la solidità del nostro club 
e la voglia comune di mettersi al servizio 
della collettività, abbracciando ancora 
una volta lo spirito rotariano e seguendo 
il motto del nostro governatore “siate di 
ispirazione per tutti”.
Un caloroso ringraziamento va poi fatto 
al nostro Segretario Alessandra, il nostro 
Prefetto Nicolò e Lucia per l’impegno ri-
versato nell’allestimento della cena degli 
auguri e per tutta l’organizzazione della 

pesca di beneficenza in favore di Villa San 
Francesco.
Grazie ovviamente anche a tutti i soci che 
hanno sponsorizzato la pesca con pro-
dotti anche delle proprie attività.
Dicembre è stato anche il mese in cui sia-
mo stati protagonisti all’evento della pre-
miazione dei bellunesi che hanno onora-
to la Provincia di Belluno.
Nello spirito della solidarietà che ha con-
traddistinto questo mese, colgo dunque 
l’occasione per porgere a tutti i miei più 
sentiti auguri, con l’auspicio di continua-
re al meglio questo percorso insieme an-
che nel nuovo anno: buon 2019!

Fabio Raveane

“Siate di ispirazione per tutti ”
Lettera del Presidente

Fabio Raveane

Cari soci,

“Quest’anno il Rotary è entrato
a far parte della mia vita

in modo attivo”
Lettera del Segretario
Alessandra Pilotto

	 Vi scrivo da San Candido, dove mi 
trovo per trascorrere il Natale con i miei 
genitori, mio marito, e i ragazzi che sono 
fuori a sciare sotto la neve. 
Quest’anno il Rotary è entrato a far parte 
della mia vita in modo attivo, mi accom-
pagna un pochino durante tutte le mie 
giornate, nel pieno della mia attività lavo-
rativa come nei giorni di vacanza trascor-
si con la mia famiglia.
Lavorando per lui ho imparato a cono-
scerlo e ad apprezzarne le potenzialità. 
Ho studiato, mi sono informata, ho cer-
cato di indagare il vero senso dell’essere 
Rotariani.
Ho capito cosa significa l’espressione  “Il 
Rotary è una filosofia di vita”, è un insieme 
di valori nei quali ci riconosciamo e che a 
nostra volta siamo chiamati ad imperso-
nare, ovunque andiamo e in tutto ciò di 
cui ci occupiamo. Portando nel mondo 
noi stessi, portiamo anche il Rotary e lo 
presentiamo e facciamo conoscere.

Ma è anche vero che il Rotary lo facciamo 
noi, che con il nostro singolo contribuito 
arricchiamo e potenziamo l’assetto del-
la nostra importante istituzione. Così lo 
nutriamo delle nostre personalità, delle 
esperienze di vita, delle conoscenze, di 
tutto ciò che di unico ed originale, ogni 
socio si caratterizza.  Dobbiamo aprirci, 
metterci in gioco, donare noi stessi per 
offrire un tassello in più al grande puzzle 
che è il Rotary. 
Il mio invito per il prossimo anno, è che 
ciascuno di noi, in modo e proporzione 
diversa in base ai ruoli e alle disponibili-
tà, possa sentirsi parte viva del Rotary, in 
grado di farlo crescere e brillare nel mon-
do!

Buon Rotary 2019 a tutti!

Alessandra Pilotto

Cari soci,
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	 siamo arrivati al giro di boa, e stia-
mo entrando nel nuovo anno.
Nel mese di gennaio le attività Rotariane 
riprendono a pieno regime con il consue-
to Consiglio Direttivo che si svolgerà nella 
saletta della birreria alle 19:00 di martedì 
8 gennaio.
	 Martedì 15 gennaio avremo il pia-
cere di ascoltare la relazione del dott. 
Marco Perale, presidente dell’Associa-
zione Internazionale Dino Buzzati. Ri-
cordiamo che il nostro club contribuisce 
da anni al finanziamento di una borsa di 
studio assegnata dal Centro Studi Buzza-
ti (organo scientifico dell’associazione) e 
intitolata al dott. Luciano Martini, socio 
fondatore del Rotary Club Feltre. Pertan-
to si tratta di un interessante appunta-
mento che permetterà a molti soci di co-
noscere attività storiche e ancora attive 
del nostro club. L’appuntamento, aperto 
a familiari ed ospiti sarà in Veranda della 
Birreria con la consueta accoglienza alle 
ore 19:30.

	 Martedì 22 gennaio ascolteremo il 
nostro “nuovo” Socio Nicola De Pellegri-
ni, editor del nostro bollettino mensile. Ci 
Parlerà della sua attività professionale di 
Architetto e affermato designer. L’appun-
tamento, aperto a familiari ed ospiti sarà 
in Veranda della Birreria con la consueta 
accoglienza alle ore 19:30.
	 Giovedì 31 gennaio saremo a Bel-
luno al centro Giovanni XXIII per un inte-
ressante Interclub con gli amici bellunesi. 
Il relatore sarà il presidente dell’associa-
zione Nazionale Penelope che ci parlerà 
di problematiche relative ai bambini ed 
alle persone scomparse. Sicuramente un 
argomento molto stimolante. L’appun-
tamento, aperto a familiari ed ospiti, è 
previsto al centro Giovanni XXIII alle ore 
19:30.

Un caro saluto e un augurio di buon Anno 
a tutti,

Nicolò Doglioni

Cari soci,

Lettera del Prefetto
Nicolò Doglioni

Il programma
del mese di Gennaio 2019

CONSIGLIO DIRETTIVO
Martedì 8 alle ore 19:00
presso la Saletta della Birreria Pedavena
Relatore: Presidente
Note: Presidente e consiglio direttivo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
DINO BUZZATTI
Martedì 15 alle ore 19:30
presso la Veranda della Birreria 
Pedavena
Relatore: Dott. Marco Perale,
Presidente associazione Internazionale 
Dino Buzzatti
Note: Soci, familiari ed ospiti

NICOLA DE PELLEGRINI CI PARLA DI 
ARCHITETTURA E DESIGN
Martedì 22 alle ore 19:30
presso la Veranda della Birreria 
Pedavena
Relatori: Arch. Nicola De Pellegrini
Note: Soci, familiari ed ospiti

INTERCLUB BELLUNO SUL TEMA DEI 
BAMBINI E DELLE PERSONE SCOMPARSE
Giovedì 31 alle ore 19:30
presso il Centro Giovanni XXIII
Relatori: Presidente Associazione 
Nazionale Penelope
Note: Soci, familiari ed ospiti

RIFERIMENTI
Per prenotazioni contattare il Prefetto
Nicolò Doglioni
e.mail: info.rcfeltre@rotary2060.eu
cell.: 393 9459938

Si ricorda che la prenotazione alle conviviali è 
obbligatoria

Presidente 2018-2019
Fabio Raveane
e-mail: presidente.rcfeltre@rotary2060.eu

Segretario
Alessandra Pilotto
e-mail: rcfeltre@rotary2060.eu 

Programma del mese di Gennaio 2019
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Preparazione
dei Pacchi Natalizi
04.12.2018

	 Anche quest’anno ci siamo trovati 
per la serata di preparazione dei Pacchi 
Natalizi, da destinare a cinquanta Fami-
glie del nostro territorio meno fortunate. 
La forte presenza dei soci e dei familiari a 
questa serata fa capire che questo servi-
ce è molto sentito nel nostro Club.

Un ringraziamento particolare alle azien-
de ed ai soci che hanno contribuito con 
del materiale donato da loro per confe-
zionare questi splendidi pacchi,  che poi 
sono stati consegnati a Don Diego per la 
distribuzione sul territorio.

Grazie e tutti!
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Cena degli Auguri
13.12.2018

	 Giovedì 13 dicembre, presso la 
“Sala degli elefanti” della Birreria Pedave-
na, si è svolta la tradizionale cena degli 
auguri, appuntamento molto sentito e di 
buon auspicio per l’anno che sta volgen-
do al termine e per quello che, oramai, è 
alle porte.
Ospiti della serata sono stati il PDG Stefa-
no Campanella e la consorte Sig.ra Adele 
(ospite del nostro Past President Carla 
Benedetta Pontil), il DGE e nostro socio 
Massimo Ballotta con la signora Rossel-
la, Alberto Alpago Novello Assistente del 
Governatore, il Sindaco di Feltre Paolo 
Perenzin, il Maestro Sergio Bernetti (ospi-
te del nostro Segretario Alessandra Pilot-
to) e Fiorenzo Zanella con la Sig,ra Marina 
(ospiti del nostro Presidente eletto Giaco-
mo Longo).
Nota di merito al Prefetto Nicolò e a Lu-
cia per l’accurato allestimento della sala: 
ad attenderci, infatti, c’era un magnifico 
albero addobbato con luci e decorazioni 
realizzate dalla cooperativa “Arcobaleno” 
di Villa San Francesco.
A loro si è aggiunto l’operato del nostro 
Segretario Alessandra che ha gestito l’or-
ganizzazione della pesca di beneficenza.
La serata è cominciata con i ringrazia-
menti del nostro Presidente Fabio Rave-
ane a tutti i soci per le molteplici attivi-
tà svolte in questi mesi, che hanno dato 
un’ottima visibilità al nostro club.

Subito dopo ha preso la parola il Sinda-
co Paolo Perenzin che ci ha raccontato 
l’attività del Comune subito dopo l’emer-
genza maltempo che ha colpito la nostra 
Provincia nel mese di novembre.
A seguire il PDG Stefano Campanella che 
ha ringraziato per l’invito, sottolineando 
di venire sempre volentieri a Feltre, sen-
tendosi oramai parte integrante del no-
stro Club e garantendo la sua presenza 
anche per il prossimo anno in cui sarà 
protagonista il nostro socio Massimo Bal-
lotta, in qualità di Governatore.
Lo stesso Massimo Ballotta si è detto 
soddisfatto per il percorso fatto da tutto 
il club, oltreché per la sua carica oramai 
prossima.
Infine ha preso la parola Fiorenzo Zanella 
ex campione del mondo di tiro a segno, 
nonché Presidente Regionale degli Azzur-
ri d’Italia e Consigliere del Coni Regiona-
le che ci ha fatto vedere il video “Milano 
Cortina 2026”: nel corso della XXIII Assem-
blea Generale dell’ANOC a Tokyo, è stato 
presentato per la prima volta il progetto 
italiano per ospitare la XXV edizione dei 
Giochi Olimpici Invernali.
La serata si è conclusa con una “ricca” pe-
sca di beneficenza in favore dei ragazzi di 
Villa San Francesco.
Un ringraziamento finale va fatto anche a 
Lionello per lo splendido menù prepara-
to per l’occasione.

Presso: Sala degli Elefanti della Birreria Pedavena
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Premiazione
Bellunesi nel Mondo

	 Sabato 15 dicembre 2018 si è svol-
to il Premio Internazionale “Bellunesi che 
hanno onorato la provincia in Italia e nel 
Mondo” organizzato da Provincia di Bel-
luno, Associazione Bellunesi nel Mondo 
e i Rotary Club di Belluno, Feltre, Cado-
re-Cortina si terrà nella chiesa arcipretale 
di San Gregorio nelle Alpi.
Tre i premi principali riservati ai Bellunesi 
emigrati in Italia e nel mondo ed ai loro 
discendenti, che mantengono vivo il lega-
me con la terra delle radici e assegnato 
a personalità che si sono distinte nei se-
guenti settori:

a) economico, imprenditoriale e pro-
fessionale;

b) istituzioni arte e cultura;

c) sociale e solidaristico.

Per il settore economico, imprenditoriale 
e professionale, è stato premiato Valdir 
Fontanella, discendente di bellunesi ori-
ginari di Longarone. Nato a Lauro Muller 
– Santa Catarina (Brasile) nel1957 da fa-
miglia originaria di Longarone emigrata 
a fine ‘800. Nono di dieci figli, dopo una 
dura infanzia, con sacrificio e gran capar-
bietà, che lo porta a conseguire un diplo-
ma tecnico-amministrativo, lavora dap-
prima con i fratelli nel settore del legno 

e poi nel 1991 fonda la Fontanella Tran-
sportes, la più grande azienda di traspor-
ti specializzata nella ceramica del Brasile 
con sede a Lauro Muller e con 20 filiali. 
Attualmente possiede 500 camion propri 
e numerosiaggregati. Nel 2016 la Camera 
Municipale di Criciuma (Santa Catarina) 
lo nomina Cittadino Onorario. Dal 2016 è 
sindaco della sua città, Lauro Muller.
	 Per il settore istituzioni, arte e cul-
tura il premio è andato a Adriano Ghe-
dina, nato a Cortina d’Ampezzo nel 1970, 
con studi prima a Belluno e poi a Padova 
dove si laurea in Astronomia nel1997 con 
una tesi sperimentale su uno strumento 
per il Telescopio Nazionale Galileo (TNG), 
di cui è uno dei maggiori conoscitori al 
mondo. Nello stesso anno si trasferisce 
nell’isola di La Palma alle Canarie (Spa-
gna) dove lavora e dirige vari team di 
scienziati in collaborazione con diverse
università (Harvard, Roma, Catania) 
compiendo anche studi sulla meccani-
ca quantistica. Ha pubblicato importanti 
studi su varie testate scientifiche tra le 
quali la rivista Nature.
	 Per il settore sociale e solidaristico 
il riconoscimento a Carlo De Conz, (Bellu-
no, 1926) che dopo aver trascorso la sua 
vita in giro per il mondo (Canada, Nuova 
Zelanda, USA), ed essersi stabilito a Mia-
mi per lavoro, rientra alla fine degli anni 
Novanta a San Gregorio nelle Alpi, paese 

COMUNICATO STAMPA
Premio Internazionale “Bellunesi che hanno onorato la provincia in Italia e nel Mondo” organizzato da 
Provincia di Belluno, Associazione Bellunesi nel Mondo e i Rotary Club di Belluno, Feltre, Cadore-Cortina
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in cui ha trascorso la sua infanzia e in cui 
c’è la casa di famiglia, diventata sede del-
la Fondazione Lucia De Conz, in memo-
ria della madre, dedicata “alla mente e al 
cuore dei giovani”. Appassionato di filoso-
fia e di musica, De Conz ha ospitato grup-
pi di studenti da tutto il mondo, offrendo 
uno spazio di doposcuola e contribuendo 
significativamente allo sviluppo culturale 
della comunità di San Gregorio nelle Alpi. 
Anche quest’anno sono state ricordate le 
persone che hanno contribuito notevol-
mente al mondo dell’emigrazione. Il do-
veroso riconoscimento alla memoria ha 
ricordato:
	 Arturo Costella, (1934-2018) nato 
a Pieve di Cadore, dopo la fine della Se-
conda guerra mondiale parte in cerca di 
fortuna. Trova lavoro nelle miniere attor-
no a Johannesburg (Sud Africa) e poi con 
la qualifica di perito minerario passa ad 
altri impieghi: meccanico, dirigente indu-
striale, perfino ristoratore e commercian-
te. Con lui, a migliaia di chilometri da Pie-
ve di Cadore, una sorella e tre fratelli. Da 
sempre socio dell’Associazione Bellunesi 
nel Mondo, nel 1995 costituisce la Fami-
glia Bellunesi del Sud Africa, ricoprendo 
numerosi incarichi, quali la vice presiden-
za del Comitato delle Associazione dei 
Veneti in Sudafrica (ADVISA), membro del 
Comitato Esecutivo dello Zonderwater 
Block e promotore dell’omonimo Museo 
fondato a Pretoria nel 1990.
	 Fiorella Ganz, (1940-2018), nata a 
Sappade di Falcade ed emigrata a Zurigo 
agli inizi degli anni’60, inizia a lavorare in 
una fabbrica di confezioni dove si è fatta 
benvolere per la bravura, ma anche per 
la giovialità, nonostante i problemi di sa-
lute. Ha sempre avuto nel cuore la sua 
terra e le sue montagne, donando i suoi 
risparmi al sostegno di attività dedicate 
ai ragazzi e agli anziani della sua valle.
	 Raffaele Gasperin, (1941-2018) 
Mel, imprenditore nell’edilizia, ammini-
stratore pubblico, insignito del titolo di 
Cavaliere Ordine al merito della Repub-

blica Italiana nel 2008. Protagonista del-
le attività della Famiglia Sinistra Piave 
dell’ABM e promotore dell’arte, ha curato 
il gemellaggio con Severiano de Almeida 
in Brasile.
	 Valdecir Mioranza, (1935-2016), 
nato a Nova Veneza – Santa Catarina 
(Brasile). È discendente di Pietro Mioran-
za e Luigia Caldart, che partiti dalla Val-
le del Mis, hanno portato le barbatelle 
delle viti in Brasile nel 1883. Dopo varie 
esperienze commerciali, si specializza nel 
settore vitivinicolo e dei trasporti. Ha de-
nominato “Sospirolo” e “Valdemiz” alcuni 
vini pregiati, rendendo così omaggio alla 
storia dell’emigrazione che lo ha visto 
partecipe di un viaggio alla ricerca delle 
radici a Sospirolo dove è stato insignito 
della cittadinanza onoraria nel 2012.
	 Primo Nessenzia, (1929-2018) di 
Trichiana già presidente della Famiglia 
Bellunese di Lucerna e coordinatore del-
le Famiglie Bellunesi della Svizzera. Una 
vita di lavoro con la moglie in Svizzera, 
prima a Lucerna, dove nascono i figli e 
poi come muratore a Hochdorf. Raggiun-
ta la pensione rientra a Frontìn di Trichia-
na, dove è stato presidente della Famiglia 
Ex emigranti della Sinistra Piave dal 2008 
al 2011.
	 Luigi Querincig, nato a Pieve di Ca-
dore (1926-2018), segretario della Fami-
glia emigranti ed ex emigranti del Cadore 
sin dalla sua costituzione, ha contribuito 
alla sua crescita e ha lasciato il servizio 
soltanto per motivi di età. Ha svolto un 
ruolo fondamentale nell’assistenza agli 
emigranti di ritorno, soprattutto dal Sud 
America, costretti a rientrare in Veneto 
per motivi politici, economici o familiari.
	 Franca Speranza, (1946-2018) 
nata a Belluno, emigrò in Svizzera nel 
1957 per raggiungere il padre, fu il pun-
to di riferimento della comunità italiana 
di Sion, in Svizzera. Sposata con Andrea 
Quarto Giannini e madre di Sandro e 
Mauro, le si riconosce il fondamentale 
contributo nell’organizzazione delle cele-
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brazioni per il 50° anniversario della tra-
gedia di Mattmark nel 2015.
	 Aldo Sponga, (1931-2018) nato a 
Sedico, emigrò in Svizzera nel 1956 come 
muratore, nel ‘58 si sposò con Odetta Fer-
rari da cui ebbe due figli, Claudio e Enzo. 
Fondatore nel ‘69 della Famiglia Bellune-
se di Bienne, Aldo ne è stato storico se-
gretario e dal 1982 Presidente.
La manifestazione ha visto anche 
quest’anno i bellunesi che con il loro la-
voro, la loro capacità, solidarietà hanno 
dato lustro alla nostra terra, nella chiesa 
di San Gregorio nelle Alpi con partenza 
del corteo autorità e famiglie ex-emigran-
ti con stendardi e gagliardetti lungo il Via-
le delle Lampade spente. Durante la ceri-
monia ci sono stati interventi degli alunni 
della Scuola Primaria “LorisGiazzon” di 
San Gregorio nelle Alpi e la partecipazio-
ne di Chiara Strazzabosco, Luigi Budel e
Federico Paniz con letture e canti dedica-
ti all’emigrazione.
La cerimonia è stata presentata da Marco 
Crepaz, direttore dell’Associazione Bellu-
nesi nel Mondo e trasmessa sulle onde di 
Radio ABM voce delle dolomiti la web ra-
dio dell’Associazione Bellunesi nel Mon-
do.



20 21

Porta Aperta
15.12.2018

	 Il 15 Dicembre, dopo la “premia-
zione dei Bellunesi che hanno onorato la 
Provincia di Belluno”, ci ha visti presenti 
nella sede del centro educativo “Pallon-
cino Rosso”.  Centro con specializzazione 
sui minori con disturbo dello spettro au-
tistico.
I responsabili del centro hanno organiz-
zato una giornata per unire e far cono-
scere tutte le persone che con il loro con-

tributo sostengono questa attività. In un 
clima scherzoso e di allegria il Presidente 
Fabio Raveane e il Past-President Carla 
Benedetta Pontil hanno partecipato all’e-
vento dove era presente anche l’Assesso-
re Comunale Debora Nicoletto. Il nostro 
Club, sta sovvenzionando un programma 
di musicoterapia con i ragazzi del centro 
educativo.

Presso: centro educativo “Palloncino Rosso”
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